
[image: image3.png]




Consiglio regionale della Puglia


V Commissione consiliare permanente
[image: image1.jpg]




X  LEGISLATURA

V Commissione consiliare

Verbale N. 163

Audizione del 04/06/2019 – ore 11,00
Ordine del Giorno:

· Audizione richiesta nel corso della seduta del 28.05.2019 dalla V Commissione consiliare sulla PDL a firma del Consigliere reg.le Liviano D’Arcangelo “Istituzione del Parco naturale regionale del Mar Piccolo”. (a. c. 1208/A). 
Presidenza: Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Pendinelli, Amati, Pentassuglia (sostituisce Blasi), Caracciolo, Galante (sostituisce Casili), Damascelli, Longo, Morgante.
Commissari assenti: Trevisi, Zinni, Ventola.

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: ing. Dibitonto, dott. Grifoni.
Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 11,20 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione consiliare e, dopo aver salutato tutti i presenti, passa al punto all’OdG e cede la parola al rappresentante del Gruppo tecnico PAL Mar Piccolo dott. Crisanti, il quale pone in evidenza che da un anno e mezzo circa numerosi enti di ricerca svolgono studi, al fine di creare un parco naturale nella zona del Mar Piccolo. Tale parco consentirebbe di superare i problemi di inquinamento e valorizzare l’intero bacino con il potenziamento della mitilicultura e dell’agricoltura compatibile nonché preservare le rarità botaniche ed agrifaunistiche. Tuttavia, è necessario garantire uno sviluppo diversificato rispetto a quello industriale istituendo un ente di gestione che coordini e faciliti lo sviluppo del territorio. Infine, conclude il dott. Crisanti, è stato redatto uno studio della realtà locale con le sue potenzialità e debolezze, in particolare quelle riguardanti l’aspetto idrogeologico. Consegna agli atti un documento.

Il consigliere Galante chiede al dott. Crisanti a quale sviluppo si riferisce e se c’è coordinamento tra gli enti interessati.

Il dott. Crisanti asserisce che al centro del progetto c’è l’uomo, quindi le attività economiche da potenziare e mettere a sistema e su cui si sta elaborando un business plain ad hoc.

Interviene il responsabile del CNR-IRSA nonché direttore dell’Istituto Talassografico di Taranto dott. Fanelli, il quale dichiara di credere nel progetto e compie un’attenta disamina tecnica con cui intende dimostrare che, nonostante i problemi ambientali per via dell’inquinamento, le biodiversità sono state salvaguardate e garantita la stabilità ecologica. L’ecosistema è vivo anche grazie alla molluschicultura che da una parte, garantisce lavoro agli addetti e dall’altra, apre al potenziamento del turismo. Infine, dichiara che lo scopo è quello di realizzare uno sviluppo ecosostenibile e la realizzazione di quattro punti di sbarco attrezzati così come già avviene a Torre Guaceto e a Porto Cesareo.  

Il Presidente Vizzino cede la parola al funzionario dell’ANCE – Confindustria Taranto dott. Di Ponzio, che asserisce che gli enti sono coinvolti nel progetto che condividono, anche se sarebbe utile intervenire con azioni mirate, al fine di costruire un brand diverso per il posizionamento delle produzioni ad un livello più elevato. Il fatto che l’area, continua il dott. Di Ponzio, è connessa alla città con strutture civili, industriali ed installazioni militari, richiede la massima attenzione al momento della perimetrazione, della regolamentazione tecnica e dei regimi di tutela nonché la creazione di una efficiente governance del parco.

Il consigliere Galante chiede quali siano le aree da ricomprendere nel parco e quali quelle da escludere.

Il dott. Di Ponzio si dice convinto che la perimetrazione vada ristretta al bacino del Mar Piccolo, così da garantire l’aspetto identitario del territorio.

Interviene il Presidente dell’Ordine dei Geologi di Puglia dott. Valletta, il quale si dice favorevole al percorso intrapreso non solo per quanto già esplicitato, ma anche perché il Mar Piccolo è un geosito cosiddetto “tarantiano”, cioè ricco di geodiversità, per cui contribuisce a raccontare la storia della Terra ed ha permesso di interpretare le trasformazioni geologiche con studi validi e riconosciuti a livello internazionale. 

Il Presidente Vizzino cede la parola al Comandante della Scuola Volontari dell’Aeronautica Militare Capasso, il quale condivide i principi secondo cui la creazione del parco possa contribuire favorevolmente ai risvolti economici ed alla tutela e valorizzazione del territorio. In tal senso, l’Aeronautica intende contribuire e partecipare per quanto di propria competenza. Infine, annuncia che il Ministero della Difesa ha espresso parere favorevole per la cessione al Comune di una parte del territorio adiacente la palude La Vela. 

Interviene il Presidente dell’Istituto Nazionale di Bioarchitettura di Taranto dott. Laghezza, che condivide quanto già dichiarato, ma esprime preoccupazione in merito all’ente di gestione, il quale dovrebbe intraprendere azioni finalizzate alla valorizzazione e meno iniziative di natura vincolistica. E’ necessario invertire il paradigma negativo di Taranto puntando sulla promozione dei beni del territorio.

Il Presidente Vizzino cede la parola al Presidente di Confagricoltura Puglia di Taranto dott. Lazzaro, il quale dichiara di aver partecipato ai lavori propedeutici all’istituzione del parco e di aver ascoltato gli agricoltori del territorio. Purtroppo, si sono riscontrate alcune perplessità a causa dei vincoli previsti, così come già avvenuto per il Parco delle Gravine. L’istituzione di un nuovo parco allarma gli agricoltori i cui terreni sono a ridosso dell’area parco, dell’area industriale e dove esistono già dei divieti. Si tratta, continua il dott. Lazzaro, di prodotti di eccellenza destinati anche all’export, per cui aggravare le produzioni con altri vincoli genererebbe un problema. Il dott. Lazzaro conclude esprimendo parere negativo alla creazione del parco, in quanto ritiene che sia utile un programma complessivo per Taranto senza limitare le iniziative solo ad una porzione di territorio.

Il consigliere Galante chiede se il problema riguardi la perimetrazione e perché Confagricoltura considera il parco antieconomico.

Il dott. Lazzaro non si dice contrario a priori al parco, ma alle modalità di applicazione ed alle problematiche che ne conseguono, che impattano fortemente sulle attività economiche. Pertanto, la perimetrazione va attuata tenendo conto delle attività economiche esistenti e ponendo attenzione all’aspetto vincolistico che il parco comporterebbe.

Il consigliere Liviano concorda in merito alla salvaguardia dell’economia del luogo, ma aggiunge che l’esperienza negativa del Parco delle Gravine non deve allarmare e precludere la possibilità di realizzare un progetto quanto più condiviso.

Il dott. Lazzaro ribadisce la necessità di tutelare le produzioni mediante un piano generale di sviluppo che dia una prospettiva chiara con una progettazione applicabile che sia volano per lo sviluppo.

Il consigliere Pentassuglia sottolinea che la Commissione deve affrontare l’aspetto legislativo della questione e che a tutt’oggi, non esiste una cabina di regia che abbia una visione complessiva. Ritiene che per abbattere i tempi, sarebbe meglio operare per un ampliamento della riserva e successivamente considerare l’istituzione del parco, in quanto si vanno ad incrociare norme come quelle del PPTR, del PSR ed altre, per cui si dovrà operare per la valorizzazione e non per la mummificazione del territorio e tener conto dei vari interessi in campo anche contribuendo con sostegni economici, che si possono prevedere in fase di assestamento del bilancio regionale.

Interviene il Vice Presidente dell’Istituto Nazionale di Urbanistica arch. Rizzo, che garantisce la partecipazione del proprio ente finalizzata alla pianificazione territoriale. L’arch. Rizzo condivide l’idea del progetto in generale, ma dichiara che si può avviare un percorso con una visione più ampia che vada oltre il parco e riguardi l’intero territorio e le attività economiche.
Il consigliere Liviano ricorda che gli enti oggi assenti, Sindacati, Confcommercio, Confartigianato, Università ed altri, hanno già sottoscritto un documento di adesione depositato nella seduta del 28 maggio u.s.

L’ing. Dibitonto mediante una disamina tecnica spiega che, in sostanza, per il Parco delle Gravine era stato dato mandato ai Comuni interessati di creare un Consorzio che ancora oggi non ha visto la luce. In ogni caso, continua l’ing. Dibitonto, bisogna modificare la legge regionale n. 19/1997 nella parte delle competenze nonché in quella dell’individuazione dei siti di Rete Natura 2000 e delle problematiche connesse. Infine, auspica che per l’eventuale futuro parco si possa calibrare l’estensione del suo territorio con le esigenze della popolazione evitando sovrapposizioni e rigidità.

Il consigliere Pentassuglia chiede che nella rivisitazione della legge si trovino soluzioni efficaci per le zone ricadenti in Rete Natura 2000, ma non ricomprese nel PSR.

IL Presidente Vizzino propone ai consiglieri di formulare eventuali emendamenti alla proposta di legge del consigliere Liviano che sarà esaminata in una prossima seduta utile, ringrazia i presenti e alle ore 13.00 dichiara conclusa la seduta. 

Sono presenti, ma non sono intervenuti il dott. Grifoni del Servizio Parchi della Regione Puglia, la dott.ssa Cavallo di Confagricoltura di Taranto e il dott. Luisi dell’ASSET. 

Depositato agli atti n. 1 documento.

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo    

 Il Cons. Segretario





          Il Presidente


    Sabino Zinni




        


Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 12/06/2019
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